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  11.5  Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà

11.6  Utilizzo della dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di no-
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6.1.3  La nomina del Presidente dell’Ufficio elettorale di sezione
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1  La leva

TOPONOMASTICA E NUMERAZIONE CIVICA
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1.1  Toponomastica
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STATO CIVILE
Donato Berloco - Maria Teresa Magosso

CAPITOLO I 
L’UFFICIALE DELLO STATO CIVILE
Donato Berloco

1.1  Le funzioni di ufficiale di stato civile possono essere delegate anche a 
impiegati a tempo determinato.

1.2  La innovazione introdotta dal D.P.R. n. 79 del 5 maggio 2009
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1.7  Delega a personale dei Comuni dell’Unione
1.8  Il consigliere comunale comunitario non può essere delegato                                               

CAPITOLO II 
REGISTRI E ATTI DI STATO CIVILE
Donato Berloco

2.1  Registri
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2.2  Decreto legge n. 34 del 19 maggio 2020. Formazione atti di nascita e di 
morte su trasmissione telematica da parte di sanitari. Mancanza di stru-
menti attuativi

2.3  Decreto del Ministero dell’Interno del 9 novembre 2020 sul nuovo for-
mato dei Moduli per i Registri di stato civile

                       
CAPITOLO III
RETTIFICHE E CORREZIONI: DIFFERENZE E CASISTICA
Donato Berloco
  3.1  Premessa
  3.2  La rettificazione nel contesto del vecchio ordinamento dello stato civile
  3.3  La rettificazione come prevista dagli articoli 95 e seguenti del D.P.R. 

396/2000
  3.4  La correzione degli errori materiali di cui all’art. 98, comma 1, del D.P.R. 

396/2000
  3.5  Esempi più ricorrenti di correzione e di rettificazione

3.5.1  Confronto con l’atto di nascita
3.5.2  Trasferimento della residenza dopo la pubblicazione
3.5.3  Indicazione in meno o in più di lettere dell’alfabeto 
3.5.4  Dichiarazione di nascita in Italia di un figlio di cittadino straniero 

a cui è stato imposto un nome vietato dalla legge dello Stato di 
appartenenza

  3.5.5  Mancata indicazione della separazione dei beni nell’atto di ma-
trimonio

  3.5.6  Separazione dei beni. Mancata indicazione nell’originale tra-
smesso dal parroco

  3.5.7  Indicazione errata dello status di filiazione
  3.5.8  Eliminazione del «doppione»
  3.5.9  Errore dell’Autorità Consolare
3.5.10  Errore commesso dalle Autorità straniere 
3.5.11  Atto di nascita di cittadino straniero riportante, erroneamente, lo 

status di figlio legittimo
3.5.12  Nell’atto di matrimonio religioso risulta un errore relativo alla 

data di nascita dello sposo
3.5.13  Trascrizione atto di matrimonio formato all’estero – La sposa 

cambia cognome
3.5.14  Errata indicazione del cognome nel decreto di concessione della 

cittadinanza italiana.
3.5.15  Riconoscimento di filiazione reso ma non riportato nell’atto di 

matrimonio. 
3.5.16  Errori materiali risultanti nelle dichiarazioni di nascita ricevute 

dalle direzioni sanitarie: procedura per la correzione
3.5.17  Discordanze tra l’attestazione di nascita e l’atto di nascita formato 

in precedenza
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3.5.18  Errore nella sentenza di divorzio
3.5.19  Errori in sentenze e in atti notarili
3.5.20  Correzione diretta alla eliminazione delle virgole nell’atto di na-

scita formato nel 2006 con tre nomi separati da segni di inter-
punzione

3.5.21  Errore nell’indicazione di cognomi. Applicazione dell’art. 98, 1° 
comma. Circolare del Ministero dell’Interno n. 15/2007

3.5.22  Trascrizione di un atto in una parte o una Serie non appropriata. 
  3.6  Regola di salvaguardia 
  3.7  I decreti di rettificazione vanno annotati e non trascritte
  3.8  Comunicazione al Casellario Giudiziale per i mutamenti di cognomi e 

nomi.
  3.9  Le Circolari del Ministero dell’Interno in materia di correzione
3.10  Correzione dell’errore ai sensi dell’art. 98, 2 comma, del DPR 396/2000.
3.11  Formula da applicarsi

CAPITOLO IV 
TRASCRIZIONE ATTI DALL’ESTERO
Donato Berloco

4.1  Trascrizione atti formati all’estero -La normativa di riferimento
4.2  La presunta antinomia tra le due norme contenute nell’art. 12, primo 

comma, e 17 del D.P.R. 396/2000. 
4.3  Orientamento del Massimario ministeriale.

CAPITOLO V 
DIRITTO INTERNAZIONALE PRIVATO 
Donato Berloco

A  -  RICONOSCIMENTO DI SENTENZE STRANIERE AI SENSI DELLA 
LEGGE N. 218/1995
5.A.1 Prevalenza della normativa Comunitaria sulla legge interna
5.A.2 I requisiti dell’art. 64. 
5.A.3 Aspetti formali delle sentenze da riconoscere ai sensi dell’art. 64 

della legge n. 218/95. 
5.A.4 Divorzio consensuale notarile in Brasile - Suo riconoscimento - 

Osservanza dei presupposti di cui agli artt. 64 e seguenti della leg-
ge n. 218/1995

B  -  PRINCIPI FONDAMENTALI DEL REGOLAMENTO (CE) N. 
2201/2003 DEL CONSIGLIO DEL 27 novembre 2003-
5.B.1  Premessa.
5.B.2  Le ragioni che stanno alla base della prevalenza/esclusività del Re-

golamento (CE) del 2003
5.B.3  Elementi differenzianti tra l’art. 64 della legge n. 218/95 e il Rego-

lamento (CE) 2003.
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C  -  SENTENZE DI SEPARAZIONE E DI DIVORZIO EMESSE DA STA-
TI DELLA UE ALLA LUCE DELLA CIRCOLARE DEL MINISTERO 
DELL’INTERNO N. 24 DEL 23 GIUGNO 2006

D  -  RICONOSCIMENTO DI SENTENZA STRANIERA DI DIVORZIO 
EMESSA IN EPOCA ALLA LEGGE N. 218/1995 O AL REGOLA-
MENTO (CE) DEL 2003 N. 2201
5.D.1 Sentenze di divorzio emesse da Stati extraeuropei prima del 31 

dicembre 1996.
5.D.2  Competenza della Corte di Appello per quanto riguarda il rico-

noscimento delle sentenze ecclesiastiche di nullità di matrimonio 
concordatario

5.C.3 Sentenze di divorzio emesse da Stati della Unione Europea prima 
del 1° marzo 2005.

CAPITOLO VI 
IL NOME
Donato Berloco

6.1.  La sostituzione dell’art. 35 del D.P.R. 396/2000 per effetto dell’art. 5 della 
legge n. 219/2012

6.2.  La virgola tra i nomi
6.3.  Procedura a livello di stato civile nell’imposizione dei nomi con la virgo-

la e nel rilascio della certificazione
6.4.  Quadro sinottico sul rilascio di certificati con nomi plurimi
6.5.  Richiesta di attribuzione dello stesso nome del padre seguito dalla virgo-

la e dal secondo nome
6.6.  Il nome «Andrea» anche ai nati di sesso femminile. Cass. n. 20385 del 20 

novembre 2012. Circolare n. 31 del 12 dicembre 2012 

CAPITOLO VII 
L’ATTRIBUZIONE DEL COGNOME
Donato Berloco

7.1  Premessa 
7.2  Le principali e significative innovazioni apportate dalla legge n. 219/2012
7.3  Riconoscimento di figli secondo la previsione del riformulato art. 250 

del c.c. 
7.4  Commento al 1° comma dell’art. 250
7.5  Profili pratici - Formule da utilizzare 
7.6  Soluzione suggerita dalla Circolare del Ministero dell’Interno n. 33 del 

24 dicembre 2012
7.7  D.P.R. n. 26 del 30-1-2015. Regolamento recante attuazione dell’art. 5, 

comma 1, legge 10 dicembre 2012, n. 219, in materia di riconoscimento 
dei figli naturali

7.8  Atti relativi ai riconoscimenti fatti all’estero
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  7.9  Il riconoscimento del figlio che ha compiuto i quattordici anni non pro-
duce effetto senza il suo assenso (2 comma dell’art. 250 modificato)

7.10  Il riconoscimento del figlio che non ha compiuto i quattordici anni non 
può avvenire senza il consenso dell’altro genitore che abbia già effettua-
to il riconoscimento (3 comma dell’art. 250 del c.c. modificato).

7.11  Il 4 comma dell’art. 250 del c.c. Mancanza del consenso - Intervento 
della Autorità Giudiziaria

7.12  L’età del genitore per riconoscere il figlio
7.12.1  Competenza del tribunale ordinario
7.12.2  Esclusione dell’iniziativa dell’ufficiale dello stato civile di comu-

nicazione al Tribunale in caso di riconoscimento paterno suc-
cessivo a quello materno

7.13  Effetti del riconoscimento. L’art. 258 del c.c. Estensione dei legami di 
parentela

7.14  Le modifiche apportate dal D.lgs. n. 154 del 28 dicembre 2013 all’art. 
299 c.c. in materia di adozione di persone maggiori di età

7.15  Il cognome del figlio nato fuori del matrimonio - Art. 262 del c.c. a 
seguito della modifica apportata dal D.lgs. n. 154/2013

7.16  Esemplificazione e casistica
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